PREGHIERA DEI FEDELI

Settima Domenica
20 Febbraio 2011
Introduzione del celebrante

Veniamo a te o Signore con la fiducia che la tua parola e la tua grazia possono cambiare la nostra vita
1. Signore Gesù, liberaci dal male delle nostre chiusure e dei nostri egoismi; donaci di vivere nella grandezza del tuo amore che accoglie 
e perdona,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù, ti ringraziamo per il Papa Benedetto XVI (che accoglieremo con gioia l’otto maggio); per i vescovi e i sacerdoti che ci donano il tuo perdono e ci insegnano a distinguere il bene dal male secondo il tuo vangelo. 
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti preghiamo o Signore Gesù, per i popoli che cercano libertà e pace. Concedici chiarezza di giudizio libertà di cuore,  
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Ti affidiamo o Signore i ragazzi che partecipano al catechismo in parrocchia. Dona a tutti la grazia di educatori che li portano a conoscerti e seguirti 
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante

Con la fiducia dei discepoli e la gioia dei figli, ci affidiamo a te o Signore.
Spunto della domenica

Gesù Maestro prosegue il discorso della montagna. Lui per primo è testimone della legge nuova che propone: accondiscendenza e amore verso tutti. Eppure Gesù dà un giudizio e dice cos’è il bene e cos’è il male. Proprio questo giudizio lo pone dentro il mondo con la novità della sua Presenza che rinnova il cuore dell’uomo. E’ la novità espressa nella storia della Chiesa: la laboriosità e l’accoglienza dei monasteri di S.Benedetto, la semplicità e carità dei francescani, il perdono semplice e la carità viva di tanti cristiani. Gesù si manifesta vivo in coloro che lo seguono e, per sua grazia, lo imitano. 
